		Statuto “De tallagio non concedendo”
	




	I primi quattro articoli del fondamentale documento, allegato alla conferma della Magna charta del 1297, che sancisce il diritto del Parlamento ad approvare preventivamente qualunque prelievo fiscale. Lo Statuto consta di 6 articoli.

		I. - Nessuna taglia o contributo sarà imposta o prelevata da noi e dai nostri successori, nel nostro regno, senza la volontà e il comune assenso degli arcivescovi, vescovi ed altri prelati, conti, baroni, uomini d'arme, borghesi ed altri uomini liberi del regno nostro.
II. - Nessun ufficiale sia nostro sia dei nostri eredi potrà confiscare grano, lane, cuoi ed altri oggetti da chiunque, senza la volontà ed il consenso di colui al quale questi oggetti appartengono.
III. - Nulla sarà prelevato sui sacchi di lana a titolo di angheria o qualsiasi altro.
IV. - Vogliamo inoltre, ed accordiamo per noi ed i nostri successori, che tutti i chierici e i laici del nostro regno godano di tutte le loro leggi, libertà, libere consuetudini, così pienamente e interamente come hanno fatto allorquando questo godimento è stato il più pieno e il più intiero. E se noi e i nostri successori avremo a fare statuti o ad introdurre usi contrari a queste libertà, o a qualche articolo del presente statuto, noi vogliamo e decidiamo che tali statuti ed usi siano nulli e senza effetto per l'avvenire.






Tallage o talliage, è un termine francese (tailler, ovvero una parte tagliata fuori dal tutto). Nel Medioevo esso identificava qualsiasi tassa, ma il termine, prima in Inghilterra e poi in Francia, andò a indicare una specifica tassa sull'utilizzo della terra o una tassa sul possesso del fondo. Successivamente, in Inghilterra, il significato è stato ulteriormente limitato a valutazioni stimate della corona reale su città, borghi e domini reali. In effetti, il tallage era una "imposta fondiaria"
